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Valentina Bisti: Il focus di questo pomeriggio è sul sistema degli appalti pubblici e 
delle concessioni. Un sistema che vale 15 miliardi di euro nel mercato europeo e che 
impiega circa il 14% della forza lavoro complessiva dell'Unione europea. Proprio nei 
mesi scorsi la Commissione europea ha avviato la revisione delle tre direttive del 2000 
e 2014 che riguardano appunto appalti pubblici, concessioni e settori speciali. Un 
processo che si concluderà entro la fine del 2026. Una revisione attesa è necessaria 
perché la Corte dei conti europea ha evidenziato che obiettivi come la semplificazione, 
la trasparenza, la concorrenza non sono stati raggiunti e questo che cosa ha portato? 
Ha portato a un calo della competitività nelle gare e una forte distanza tra norme e 
realtà territoriali. Il tema, dunque, oggi è al centro dell'agenda politica europea. La 
stessa presidente della Commissione Von der Leyen, nella sua Dichiarazione di intenti 
2024-2029, ha annunciato di voler modernizzare le norme sugli appalti, dando priorità 
a prodotti europei, a settori strategici e a criteri di aggiudicazione più giusti e 
sostenibile. Anche per il Comitato economico e sociale europeo è importante 
valorizzare le imprese dell'economia sociale e il ruolo della contrattazione collettiva. In 
questo scenario di riforma la Fisascat Cisl ha deciso di non restare ferma. Lo ha 
dimostrato andando a Bruxelles presentando un documento di intenti per rilanciare la 
contrattazione d'anticipo. E quando si parla di contrattazione d'anticipo si parla della 
possibilità di coinvolgere le parti sociali prima della pubblicazione dei bandi, per 
definire quindi le condizioni minime contrattuali, normative e salariali per i lavoratori. E 
si tratta di una visione, possiamo dire così, partecipativa, preventiva, inclusiva, che 
guarda all'Europa ma nasce però da una esperienza italiana che è un modello che si 
può replicare anche alla luce della consultazione pubblica europea appena conclusa, 
la quale ha preso parte anche la Fisascat Cisl che ha raccolto, lo ricordiamo, quasi 
mille contributi da amministratori, operatori ed esperti. È un'idea molto semplice ma 
anche molto dirompente, quindi mettere la qualità del lavoro prima del costo. E allora, 
prima di iniziare la nostra tavola rotonda, vediamo questo video che ci introduce alle 
riflessioni che poi porteremo qui davanti a voi. 
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TESTO VIDEO INTRO - “La contrattazione di anticipo nella riforma delle 
direttive europee su appalti e concessioni” 

Ogni giorno milioni di lavoratrici e lavoratori garantiscono i servizi essenziali che fanno 
funzionare scuole, ospedali, uffici, spazi pubblici, pulizia, sicurezza, ristorazione, 
manutenzione. Un esercito silenzioso di professionalità, spesso invisibili, troppo 
spesso sottopagate. Appaltate, sub appaltate. Sacrificate. La logica del massimo 
ribasso. In Europa il sistema degli appalti pubblici vale il 14% del PIL e coinvolge il 
14% della forza lavoro complessiva. Ma dietro questi numeri si nascondono realtà 
fragili gare vinte al prezzo più basso, dumping contrattuale, totale perdita di qualità nei 
servizi, precarietà occupazionale. Il comparto del cleaning multiservizi solo in Europa 
conta oltre 297.000 imprese e più di 4,2 milioni di addetti. In Italia sono oltre 600.000, 
in larga parte donne, migranti, lavoratrici e lavoratori part time. Anche il settore della 
ristorazione collettiva, tra mense, catering, bar e ristoranti, è uno snodo cruciale nel 
sistema degli appalti. Oggi in Italia impiega 1,5 milioni di persone, con una crescita del 
5% rispetto al 2023. In questo scenario, la Fisascat Cisl ha presentato a livello europeo 
la proposta sulla contrattazione d'anticipo, uno strumento di garanzia preventiva 
capace di restituire centralità alla contrattazione collettiva nei bandi pubblici e nelle 
concessioni a Bruxelles. Nel febbraio scorso, durante la riunione del comitato 
esecutivo Fisascat Cisl, la Federazione ha presentato un documento di intenti a 
sostegno di questo approccio, con il coinvolgimento di UNI Europa, il sindacato 
europeo dei servizi UNI Property Services, il sindacato globale dei servizi di pulizia e 
sicurezza FSI, l'associazione dei datori di lavoro nel settore dei servizi di pulizia e 
facility in Europa, con il supporto di interlocutori istituzionali, la vicepresidente del 
Parlamento europeo Pina Picierno e l'onorevole Pasquale Tridico. La Fisascat ha 
ribadito con chiarezza i punti salienti della sua proposta. Regole nuove, condivise, 
partecipate. Una vera riforma delle direttive europee del 2014, Un nuovo patto tra 
stazioni appaltanti, datori di lavoro e parti sociali rappresentative per garantire filiere 
trasparenti, retribuzioni dignitose, stabilità occupazionale, sicurezza avanzata e 
competitività al settore a livello europeo. Lo stretto legame che unisce la qualità dei 
servizi alla qualità del lavoro, oggi più che mai in un'Europa attraversata da transizioni 
profonde digitale, ambientale e demografica. La contrattazione collettiva è la leva più 
potente per costruire un modello di sviluppo giusto, sostenibile, umano. Ma come 
rendere effettiva questa visione? Qual è lo spazio che il nuovo quadro normativo 
europeo può offrire al dialogo sociale settoriale? Come costruire meccanismi di 
coinvolgimento stabile delle parti sociali nei bandi pubblici? E ancora è possibile 
rendere la contrattazione d'anticipo un modello europeo condiviso e replicabile nei 
diversi Stati membri? Il confronto è aperto per tracciare strade nuove, perché la sfida 
che ci attende riguarda tutte e tutti lavoratori e lavoratrici, imprese, cittadini, istituzioni. 
Una sfida che parla di giustizia, dignità, partecipazione. Una sfida che si chiama 
Europa sociale. 
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Intervento di: Enrico Somaglia 
Segretario generale EFFAT – Federazione europea
agroalimentare, turismo e lavoro domestico
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Valentina Bisti: Dunque, una sfida che riguarda tutti noi. Allora chiamo i nostri relatori 
sul palco: Mark Field, direttore UNI Property Services e UNI Care UNI Global Union 
Europa, Federazione europea delle lavoratrici e dei lavoratori dei servizi privati; Enrico 
Somaglia, segretario generale di EFFATT, che è la Federazione europea 
Agroalimentare, Turismo e Lavoro domestico. Ritroviamo Mattia Pirulli, segretario 
confederale Cisl e Davide Guarini, segretario generale Fisascat Cisl.  

Somaglia parto subito da lei. Ci saranno sicuramente dei nodi da sciogliere nella 
revisione delle direttive europee sugli appalti pubblici e sulle concessioni. Le chiedo 
quali sono questi nodi da sciogliere e che ruolo può giocare la contrattazione collettiva 
anche transnazionale in questo processo? 

Enrico Somaglia: Credo che oggigiorno soprattutto viste le sfide che stiamo 
affrontando non ci possa essere realmente sindacato senza lavoro internazionale, 
senza solidarietà internazionale, senza impegno nei temi importanti che dobbiamo 
affrontare. Allora, questa revisione degli appalti pubblici, che sono già di fatto iniziate 
con le consultazioni ma poi la vera revisione inizierà l'anno prossimo, si svolgono in 
un contesto politico estremamente complesso perché l'Unione europea si trova ad 
affrontare un contesto geopolitico e politico difficile non solo per le crescenti tensioni 
geopolitiche internazionali. Il fatto che si sta per entrare probabilmente in una guerra 
commerciale che ci interesserà per diversi anni ma anche per il ritorno, per esempio, 
all'austerità che è un tema importante che affrontiamo sugli appalti pubblici e oltre a 
questo contesto internazionale complicato io credo realmente che stiamo vivendo di 
fatto una battaglia ideologica. Siamo nel mezzo di una battaglia ideologica. Una 
battaglia ideologica perché si sta sviluppando l'idea che quel sistema di diritti, di 
protezioni anche di standard ambientali che siamo riusciti a costruire in questa parte 
del mondo sia di fatto un limite enorme, un ostacolo enorme alla crescita economica.  

Siamo in una fase rispetto alle quale la democrazia viene considerata come quasi un 
regime corrotto che non ci permette di competere con altre zone del mondo come la 
Cina, come gli Stati Uniti e che quindi va fermata. E tutto questo si traduce in una 
fortissima spinta alla deregolamentazione che stiamo vivendo a livello europeo. C'è 
una fortissima pressione da parte della parte datoriale sia a livello europeo con 
BusinessEurope, ma anche in diversi Paesi per legiferare meno per semplificare e 
molto spesso questa semplificazione non è solamente taglio degli oneri burocratici, 
perché siamo tutti contro la burocrazia quando è dannosa, ma è veramente abbassare 
e limitare gli standard ambientali e soprattutto non permettere di migliorare 
ulteriormente le condizioni di vita e di lavoro delle persone che rappresentiamo. E 
questo è molto, molto pericoloso perché noi oggigiorno, come federazioni sindacali 
europee, ci troviamo a dover combattere per difendere quello che abbiamo ottenuto 
nel corso degli anni. E ricordatevi sempre che a livello europeo esiste un sistema di 
diritti e di regole sociali, ma non solo, che hanno una diretta applicazione a livello 
nazionale. Si dice che più del 70% delle regole che si decidono a Bruxelles si applicano 
a livello nazionale e questo avviene anche nel luogo di lavoro. Penso alla salute e 
sicurezza, ai diritti di informazione consultazione eccetera eccetera. Quindi la prima 
sfida è difendere quello che già abbiamo ottenuto e ovviamente rivendicare 
l'avanzamento di nuovi diritti e nuove tutele. Quindi questo è il quadro diciamo politico 
rispetto alla quale questa revisione avverrà quindi un quadro estremamente 
complesso. Le direttive sugli appalti pubblici sono delle direttive che hanno bisogno 
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invece di migliorare sensibilmente perché la realtà è che al momento abbiamo due 
problemi principali: uno è il ricorso al prezzo più basso e lo menzionava anche il video; 
il secondo è il fatto che la clausola sociale che sta all'articolo 18 viene largamente 
evasa, quindi non viene rispettata. Ed è un problema enorme perché se il principio 
fondamentale che viene osservato da una stazione appaltante per scegliere un 
operatore economico è quello del prezzo più basso, significa che c'è una corsa al 
ribasso continuamente in termini di diritti, di protezione e di salari e lo vivono i lavoratori 
e le lavoratrici che noi rappresentiamo. Noi poi rappresentiamo come EFFAT un 
settore molto importante che è quello della ristorazione collettiva, un settore che non 
è solo fondamentale perché è un enorme volano di crescita economica da 25 milioni 
di fatturato all'anno con 67 miliardi di pasti serviti ogni giorno e milioni di lavoratori 
impiegati nel settore. Ma è anche un settore che ha un valore sociale fondamentale. 
Dovrebbe essere considerato un settore strategico per ogni Governo, perché fornire e 
servire cibo di qualità da parte di lavoratori che sono tutelati, coperti da un contratto 
collettivo ben pagati, è fondamentale perché noi forniamo cibo anche a gruppi 
vulnerabili. Penso alle persone, ai degenti negli ospedali, alle persone anziane, nelle 
case di cura, penso ai nostri giovani nelle scuole. Quindi fare in modo che i nostri 
giovani ricevano pietanze che siano buone, gustose ma anche sostenibili, prodotte da 
un punto di vista sociale e ambientale in modo sostenibile è veramente un elemento 
strategico per la crescita di un Paese, perché saranno persone migliori e avremo quindi 
anche un Paese migliore. Non sono io che lo dico, lo dice, lo dicono molti economisti, 
tra i quali Mariana Mazzucato. Al momento non è così. Purtroppo. Al momento non è 
così e quindi le rivendicazioni principali che abbiamo sono veramente di cercare di 
migliorare, di rafforzare questa clausola sociale perché al momento è molto molto vaga 
e soprattutto non viene rispettata. C'è un problema di enforcement profondo. È una 
clausola sociale che ha un limite enorme perché non garantisce il rispetto dei diritti del 
lavoro dei contratti collettivi e delle norme sociali europee. Nell'aggiudicazione 
dell'appalto ma solamente nell'esecuzione dell'appalto quindi c'è un elemento ex-ante 
di condizionalità sociale che manca e che va rafforzato e poi, come dicevo prima, 
includere non solamente il principio di aggiudicazione lasciando il principio del prezzo 
più basso ma realmente includendo elementi di sostenibilità sociale e ambientale. 
Quegli operatori economici che garantiscono ai lavoratori della contrattazione collettiva 
che sono ben pagati, ben remunerati ma che anche si impegnano a fornire cibo di 
qualità sono quelli che devono avere la priorità nella aggiudicazione degli appalti 
pubblici quando per quanto riguarda la ristorazione collettiva perché può essere anche 
un volano enorme per garantire una filiera agroalimentare sostenibile. In questo senso 
l’EFFAT è nel posto giusto perché noi oltre al settore del turismo, come sapete, 
rappresentiamo anche il settore dell'agricoltura e dell'industria alimentare.  

Oltre a queste due rivendicazioni, quindi, clausola sociale e abbandonare il principio 
del prezzo più basso, credo che sia molto importante fare in modo che sia possibile 
escludere le offerte sottocosto, perché al momento è complicato per le stazioni 
appaltanti provare che un'offerta è sottocosto. Credo che sia anche fondamentale 
introdurre e accorpare una nuova direttiva che abbiamo ottenuto a livello europeo, che 
è la direttiva sulla due diligence e fare in modo che quegli operatori economici che 
rispettano la direttiva sulla due diligence quindi che mappano i rischi e le violazioni dei 
diritti dei lavoratori anche lungo le loro filiere, sono coloro i quali possono partecipare 
alle gare d'appalto. E poi c'è un problema enorme, legato evidentemente alla 
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mancanza di ispezione, alla mancanza di controlli che va assolutamente colmato. 
Quindi questi sono i nostri punti fondamentali che rivendichiamo in un contesto 
complicato e ci tengo veramente a ringraziare la Fisascat per la rivendicazione e la 
battaglia che avete fatto sulla contrattazione d'anticipo. Questo elemento è integrato 
nel nostro punto numero uno, ovvero sul punto che riguarda gli aspetti sociali e 
ambientali che devono rientrare anche come criteri nella aggiudicazione. La 
contrattazione d'anticipo può giocare un ruolo fondamentale per fare in modo che 
solamente quegli operatori economici che rispettano i diritti dei lavoratori che si 
impegnano a fornire cibo di qualità e sostenibile e garantiscono anche buone 
condizioni lungo la filiera agroalimentare sono quelli che hanno la priorità nella 
aggiudicazione delle gare d'appalto. Quindi da parte mia un grazie per la battaglia 
importante che avete fatto. 

Valentina Bisti: Difendere, dunque, la qualità del lavoro è fondamentale soprattutto 
nelle filiere in appalto in concessione. EFFAT poi lo ricordiamo riunisce 121 sindacati 
nazionali di 40 Paesi europei con 206 milioni di iscritti. Quindi siete tanti e avete un 
peso e potete lavorare per difendere la qualità del lavoro insieme anche alle altre 
federazioni europee. 

Enrico Somaglia: C'è un lavoro devo dire sui temi, non solo su questo tema, su molti 
temi. Con UNI Europa c'è un'ottima cooperazione sul tema degli appalti pubblici e devo 
dire che rispetto a queste rivendicazioni abbiamo anche una buona cooperazione con 
la parte datoriale. Ovviamente ognuno riconosce le proprie differenze ma loro stessi 
sono spesso le prime vittime, ovviamente, della corsa al ribasso, che scatena il prezzo 
più basso quindi in questo senso assolutamente c'è molto da fare ma possiamo dire 
che rispetto ad altre temi la parte datoriale anche lei stessa riconosce che ci sono delle 
criticità che vanno colmate.  
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Intervento di: Mark Bergfeld 
Direttore UNI Property Services & UNI Care – UNI Global Union Europa
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Valentina Bisti: Passo la parola a Mark Bergfeld. Intanto ricordiamo che UNI Europa 
rappresenta più di 7 milioni di lavoratori e lavoratrici nei servizi, tra cui più di 5 milioni 
impiegati in pulizie e sicurezza privata. Voi avete analizzato le carenze delle direttive 
sugli appalti pubblici. Quali sono, secondo voi, le soluzioni politiche? 

Mark Bergfeld: Buongiorno, innanzitutto vorrei ringraziare Fisascat per avermi invitato 
al Congresso e per parlare a nome di UNI Europa. 

Quando si parla con gli addetti alle pulizie che lavorano appunto in base a un contratto, 
un appalto pubblico e quando tu parli ad esempio a Bruxelles con gli addetti alle pulizie 
che lavorano presso gli uffici della Commissione, ecco, queste persone ti diranno molto 
spesso: lavoro qui da vent'anni e da vent'anni ogni anno cambio una divisa. 

E poi, quando parli a una persona che lavora nella sicurezza pubblica, ecco questa 
persona ti dirà molto probabilmente che lavora qui da tanto tempo ma il problema è 
che ogni tre anni gli cambiano il contratto e questo significa che c'è una forte incertezza 
perché non so quali saranno le modifiche di questo contratto. Non sa se riuscirà a 
tenersi il lavoro quindi questo crea anche incertezza per la famiglia di queste persone 
e questo succede ogni volta che cambia l'appaltatore. 

E poi, ad esempio, nel settore della ristorazione collettiva molto spesso ti viene detto 
che c'è una gara, viene indetta la gara, la gara prevede un lotto unico. Il problema è 
che poi questo lotto unico viene suddiviso in diversi lotti, quindi queste persone ti 
dicono ok, oggi io lavoro con il collega che lavora per la stessa impresa domani non 
sappiamo perché cambia il lotto cambia quindi la divisione dell'appalto quindi non 
sappiamo se lavoreremo ancora tutti e due per la per la stessa impresa. Non sappiamo 
se verrà mantenuto lo stesso contratto, la stessa tipologia contrattuale e non sappiamo 
neppure in quale impresa andremo a finire e come verrà considerata la nostra 
anzianità. 

Quindi, quando si parla di appalti pubblici, qui stiamo parlando di qualcosa che è al 
centro della vita dei lavoratori, quei lavoratori che sono occupati in settori che vengono 
esternalizzati. E qualcosa che va a impattare indirettamente nella qualità della vita di 
queste persone e nella qualità della vita delle loro famiglie. 

Con la situazione che abbiamo oggi noi vediamo che i nostri soldi e quindi i soldi 
pubblici, i soldi di noi contribuenti in Italia, in Belgio, in Germania o in qualsiasi altro 
Paese dell'Europa e con questi soldi pubblici che poi sono nostri, vengono pagati per 
corrispondere dei salari che sono da fame, molto spesso dei salari da poveri per questi 
lavoratori che vengono assunti nel sistema degli appalti pubblici.  

Quindi possiamo veramente parlare di un cattivo uso del denaro pubblico perché il 
60% di questi contratti molto spesso prevedono un lavoro sottopagato. 

Quindi, qual è la soluzione che possiamo ventilare a fronte di questo problema? È una, 
molto importante, che si chiama rafforzamento della contrattazione collettiva che, detto 
in soldoni, vuol dire non viene concesso, non viene assegnato un appalto pubblico se 
non applichi il contratto collettivo; non ti vengono dati i soldi del Fondo sociale europeo, 
ad esempio, se non applichi un contratto collettivo e quindi possiamo dire che è la 
contrattazione collettiva. 
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I contratti collettivi diventano uno strumento per il Governo, per la Commissione 
europea per aumentare e per migliorare quelle che sono le condizioni di lavoro e lo si 
fa attraverso anche l'applicazione e questo consente anche di aumentare il tasso di 
copertura dei contratti collettivi. 

Sembra una cosa così facile da realizzare, ma vi invito a pensare, ad esempio, 
all'esempio di Gothenburg, in Svezia, dove si era stabilito l'obbligo a livello comunale 
per le imprese di applicare il contratto collettivo. Alla fine il Comune è stato denunciato, 
è stato portato davanti ai tribunali. 

Ecco, è importante comunque questa rivendicazione che ho detto prima. Non ti verrà 
affidato un appalto pubblico se non applichi il contratto collettivo, perché facendo 
questo, con questa nostra rivendicazione, stiamo portando avanti anche una 
rivendicazione di chiarezza. La chiarezza che noi dobbiamo ai lavoratori, la chiarezza 
che noi creiamo anche per le imprese e anche per i clienti che comprando un prodotto 
o usufruendo di un servizio, sapranno che quei lavoratori hanno buone condizioni di 
lavoro. 

 

Valentina Bisti: Rivendicando l'importanza degli appalti pubblici e una soluzione a 
quella appunto che ha appena spiegato sul rafforzamento della contrattazione 
collettiva. Come valuta la proposta di Fisascat Cisl di usare la contrattazione d'anticipo 
per migliorare la qualità negli appalti pubblici e che cosa serve per creare un accordo 
europeo tra sindacati e datori di lavoro e istituzioni sull'utilizzo proprio di questo 
strumento? 

Mark Bergfeld: Allora, innanzitutto vorrei ringraziare la Fisascat per il suo ruolo, che 
è stato molto innovativo ed anche molto lungimirante per quanto riguarda il 
sindacalismo europeo e quindi nel proporre questa contrattazione d'anticipo. 
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È necessario un quadro più corposo per quanto riguarda la contrattazione collettiva, 
che tiene conto di tutto il ciclo di vita dell'appalto, del contratto d'appalto. Perché non 
possiamo lasciare fuori dai giochi gli enti pubblici che esternalizzano determinati 
prodotti, determinati servizi, la sicurezza privata, le mense eccetera. Le aziende ma 
anche gli enti pubblici devono essere ritenuti responsabili di quello che succede 
quando c'è un appalto. Per questo è importantissima questa idea della contrattazione 
d'anticipo. 

Il problema che abbiamo adesso riguarda la parte datoriale, perché la parte sindacale 
è meglio organizzata di quella datoriale. Molto spesso la parte datoriale non sa bene 
che cosa vuole. 

E per quanto riguarda me. Io ho fatto due accordi con la parte datoriale del settore 
delle pulizie, che risalgono al 2022 e uno riguardava anche la contrattazione d'anticipo 
e devo ancora aspettare. Stiamo ancora aspettando le risposte. Ecco, la nostra 
speranza è quella di arrivare a chiudere questi accordi. 
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Valentina Bisti: Passiamo a Mattia Pirulli. Ritorna in questa nostra conversazione 
questo documento di intenti che è stato presentato a Bruxelles che è molto articolato. 
Allora volevo chiedere come si inserisce nel contesto e nel livello europeo? 

Mattia Pirulli: Come Cisl, in questa fase, siamo impegnati su due piani: il tema della 
direttiva europea della revisione in cui c'è una fase interlocutoria anche da parte dei 
sindacati italiani oltre che i sindacati europei con i vari parlamentari anche per provare 
un pò a sensibilizzare rispetto a questo tema della direttiva europea sugli appalti; 
contestualmente in Italia stiamo incominciando a mettere in atto quanto è stato fatto 
con il correttivo del Codice degli appalti. Che pone anche degli elementi molto legati a 
quello che stiamo affrontando adesso.  

Parto dal piano europeo. Io sono molto d'accordo sul fatto che ci sia una clausola 
sociale, un valore anche delle clausole sociali rispetto all'assegnazione degli appalti 
perché questo può generare non concorrenza al massimo ribasso che molto spesso, 
essendo tutti i settori ad alta intensità di lavoratori, è fatta sulle spalle dei lavoratori. 
Vorrei provare a ragionare, invece, su una concorrenza che sia sulla qualità. Questo 
è l'elemento cardine su cui dobbiamo fare indubbiamente anche un lavoro culturale 
rispetto alle stazioni appaltanti perché oggi in realtà tutte le stazioni appaltanti fanno 
gare al massimo ribasso.  

Sul piano europeo c'è sicuramente questo tema delle clausole sociali che da quanto 
compreso io rispetto alla discussione che c'è in atto è possibile che in realtà queste 
clausole sociali anche nelle caratteristiche italiane che all'interno dei contratti collettivi 
nazionali abbiamo alcune clausole che permettono anche la continuità occupazionale 
sono un pò messe in discussione da parte datoriale. Questo sarebbe molto grave, 
molto pericoloso perché quella continuità di cui noi abbiamo bisogno per togliere una 
precarietà lavorativa legata alla precarietà dell'appalto rischia di come dire 
destabilizzare tutto il settore sulla contrattazione di anticipo. Io l'ho trovata molto 
interessante perché pone realmente nella discussione dell'assegnazione dell'appalto 
il ruolo nevralgico dei lavoratori e della rappresentanza dei lavoratori. In che senso? 
Nel senso che affida alla contrattazione non solo il compito di tutelare il lavoratore nel 
periodo di lavoro, ma accompagnarlo nella fase più critica del cambio appalto che 
credo che sia un primo elemento fondamentale anche come dire nel DNA della CISL 
su questo tema.  

Il secondo tema migliora le condizioni di lavoro e quindi ogni singolo appalto io ho 
seguito nella mia precedente vita l'esperienza diciamo indiretta degli appalti quando le 
gare di appalto venivano assegnate ad alcune aziende che poi assumevano i 
somministrati e quindi come dire era una condizione ancora più difficile. È evidente 
come quel migliorare la condizione di lavoro vuol dire portare con sé non solo 
l'esperienza lavorativa ma anche i diritti acquisiti nelle diverse gare d'appalto. E credo 
che questa contrattazione di anticipo possa incominciare anche a coinvolgere la 
stazione appaltante non più solo come la aggiudicataria dell'appalto, ma anche come 
responsabilità sociale dell'azienda ma come responsabile responsabilità sociale anche 
del soggetto pubblico perché sostanzialmente non si esime da questo compito.  

Torno sul lato italiano. Attenzione. Questa discussione della direttiva europea deve poi 
andarsi anche ad inserire nella discussione che stiamo facendo a livello italiano. 
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Faccio un esempio. Prima si parlava dell'importanza del contratto collettivo nazionale 
applicato. Ecco per noi è già un punto di domanda in Italia quale contratto collettivo 
nazionale? Perché? Perché oggi abbiamo inserito in nome della competitività e in 
nome anche della concorrenza a livello europeo abbiamo inserito una libertà della 
stazione appaltante di poter indicare il contratto collettivo nazionale che ritiene più 
opportuno. Dall'altra una concorrenza che pone anche il tema dell'equivalenza dei 
contratti. Guardate che questo è un tema molto delicato. Se ne sta parlando poco ma 
in realtà il Ministero si sta muovendo. Doveva farlo entro il 30 di marzo ma ipotizziamo 
che nelle prossime settimane ci possa essere qualche novità su tutto il tema 
dell'equivalenza dei contratti del decreto interministeriale fra Ministero del lavoro e 
Ministero dei Trasporti. Sappiamo che nelle segrete stanze alcune manine si stanno 
muovendo, però anche qua credo che sia fondamentale il confronto con le parti sociali.  

Confronto con le parti sociali per andare a definire cosa vuol dire innanzitutto 
equivalenza dei contratti. Perché noi facciamo fatica a comprendere cosa vuol dire che 
due contratti sono uguali. Se sono uguali, sono lo stesso contratto. Mentre invece poi 
ci spiegano che ci può essere uno scostamento e quanto può essere questo 
scostamento di tutele? Allora io credo che la contrattazione d'anticipo sia una modalità 
reale per mantenere quelle clausole sociali fondamentali nei cambi di appalto e nella 
vita dell'appalto.  

Sapendo che l'equivalenza dei contratti è un concetto molto labile, è un concetto molto 
difficile da provare a tradurre. Noi ci impegneremo anche a provare a confrontarci su 
questo tema, ma sapendo che l'equivalenza dovrà essere sulla base di un principio e 
cioè un mantenimento delle condizioni economiche dei lavoratori e delle tutele 
normative.  

Guardate oggi il dumping contrattuale maggiore. Noi in Italia non lo subiamo solo o 
principalmente sulla parte economica dei contratti. Si sta spostando sempre di più sulla 
parte normativa. Un esempio esplicito il tema della salute e della sicurezza. E allora io 
credo che tutto ciò che può essere contrattazione, che può porre la contrattazione al 
centro, ma una contrattazione di qualità, sia uno strumento utile per salvaguardare 
questi principi; perché altrimenti rischiamo non solo un appalto al massimo ribasso ma 
per di più una contrattazione al massimo ribasso.  

Noi ci stiamo ragionando lo faremo anche con le categorie coinvolte perché il tema 
degli appalti coinvolge anche tante categorie della CISL. Credo sarà fondamentale 
però provare a capire qual è la tutela migliore per far sì che non solo la società che 
appalta, che prende l'appalto che responsabilità ha. Ma anche quale ruolo ha la 
stazione appaltante e quali elementi deve porre la stazione appaltante come 
fondamentali nell'appalto in essere. Sapendo che la strada è complicata ma credo che 
possiamo provare ad arrivare a un risultato. 
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Valentina Bisti: E parlando di altre categorie, la contrattazione d'anticipo può essere 
utilizzata in altri comparti? 

Mattia Pirulli: Assolutamente sì. Ci sono state anche esperienze già in altre categorie. 
Penso all'edilizia in tutto l'ambito dell'edilizia, dove la contrattazione d'anticipo è stata 
fatta in alcuni territori. Penso a loro, penso a tutti i settori. Noi oggi dobbiamo affermare 
un principio, innanzitutto, che è la contrattazione di qualità. Secondo elemento la 
contrattazione di anticipo come strumento per poter rafforzare le tutele nella filiera 
dell'appalto. Terzo elemento la parità di trattamento. Perché questo tema della parità 
di trattamento è un tema molto delicato.  Ad aprile 2024 in Italia è stata introdotta una 
novità normativa sul tema degli appalti privati perché modificando la normativa su 
richiesta dei sindacati, abbiamo ottenuto la parità di trattamento economico e 
normativo su tutta la filiera degli appalti e subappalti privati. Io credo che ci sia poca 
attenzione su questo elemento. Io cito sempre un incontro col Presidente dell'Anac 
che alla notizia di questa modifica si era molto stupito perché dice che c'è una 
normativa molto più stringente nel privato che nel pubblico.  

Allora credo che si debba porre attenzione particolare a questo tema anche per 
provare a trasferire questa esperienza del privato dove c'è un principio di parità di 
trattamento e c'è un forte richiamo alla contrattazione collettiva nazionale dei sindacati 
comparativamente più rappresentativi. Provare a portare questa esperienza anche sul 
pubblico, sia nell'ambito della direttiva europea ma anche nell'ambito del recepimento 
italiano perché credo che siano elementi che potrebbero garantire una maggiore tutela 
ai lavoratori nel periodo di lavoro e anche in quella fase così delicata del cambio 
appalto che spesso diventa strumento per altri scopi. Lo dico così perché più 
elegantemente non so come dirlo. Grazie. 
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Valentina Bisti: Allora Segretario è stato detto tanto sulla contrattazione d'anticipo 
però forse non è stato detto tutto e visto che la platea è qui io direi di entrare un pochino 
più nel merito di spiegarla meglio e di capire, cercare di capire, che cosa servirebbe 
per rafforzare ancora di più la vostra proposta. 

Davide Guarini: Effettivamente è stato detto tanto e non è che devo aggiungere. La 
proposta è stata ben inquadrata ed è partita dall'idea che la Fisascat ha e che sente 
come necessità cioè rafforzare il dialogo sociale settoriale perché è un percorso 
inevitabile di fronte ai tanti settori che noi stiamo seguendo. Non possiamo limitarci a 
una regolamentazione esclusivamente del nostro territorio nazionale. Sempre di più, 
si può banalizzare quanto vogliamo, le direttive europee contano e devono essere 
applicate perché altrimenti si va sotto infrazione e quindi noi abbiamo la necessità di 
essere lì. Non ci possiamo essere direttamente, bisogna che ci siamo insieme, che 
facciamo lobby, facciamo gruppo che deve condividere delle idee, le deve portare e 
poi deve lavorare per portarle a sintesi con lo scopo di migliorare le condizioni. Perché 
banalmente. Il settore dei servizi in senso generale, il terziario, turismo, commercio, 
socio-assistenziale, vigilanza sono oramai composte da aziende di una dimensione 
sovranazionale e quindi noi abbiamo necessità, in questa dimensione sovranazionale 
delle aziende, di cercare di contaminare con le esperienze. Portare le nostre 
esperienze, recepire le esperienze di altri, prendere le esperienze migliori e su quelle 
lavorare. L'idea è partita proprio per cercare di acquisire protagonismo, noi certamente 
perché siamo un po' vanitosi, ma anche dare un contributo, una sollecitazione.   

Riteniamo il dialogo sociale europeo un mezzo fondamentale per pensare anche 
adesso in maniera provocatoria a una contrattazione sovranazionale. Come veniva 
detto su alcuni temi noi abbiamo bisogno di mettere in fila le cose il più possibile, in 
modo omogeneo e uniforme perché abbiamo delle aziende che lavorano a livello 
europeo ma anche più ampio.  

Noi oggi, nell'era delle transizioni, abbiamo la necessità di giocare glocal, nel senso 
che il livello globale deve essere interconnesso con il livello locale e il livello locale 
deve essere necessariamente proiettato al globale, in particolare nel settore dei 
servizi. Si mette tanta attenzione sul settore manifatturiero, sul settore dell'industria, 
industria chimica, ma questo patrimonio dei servizi che è importantissimo in tutta 
Europa, è fondamentale ed è un settore dove è evidente che si annida quel lavoro 
povero, quel lavoro che molto spesso non è dignitoso, quel lavoro che necessita di 
tanta flessibilità che va a finire nella precarizzazione delle prestazioni.  

Parlare di concertazione è un termine che piace tanto alla Cisl e che tutti considerano 
in disuso. Io non credo sia in disuso, noi non crediamo sia in disuso. Parliamo pure di 
dialogo sociale, che è quello che viene praticato a livello europeo. Come si chiama si 
chiama, l'importante è che porti alla concretezza e ai risultati. Noi crediamo che di lì 
passi la soluzione dei problemi perché ci deve essere la condivisione.  

La contrapposizione arriva quando non si riesce a trovare sintesi e possiamo avere 
certamente un terreno fertile nel condividere degli obiettivi con le nostre controparti. 
Quelle serie, chiaramente, quelle che vogliono stare sul mercato con le regole e che 
soffrono le regole perché c'è qualcuno che le regole non le applica e quindi c'è la 
concorrenza, la concorrenza sleale. Ecco allora che con le rappresentanze aziendali 
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che associano le aziende serie che devono pretendere che le loro aziende applichino 
le regole, in questo caso possiamo fare delle buone cose dialogando. Dove? Presso il 
CESE, presso il sistema del dialogo sociale europeo e lì condizionare le stazioni 
appaltanti perché purtroppo noi siamo vittime in Italia della revisione della spesa, della 
riduzione dei costi in particolare nel sistema pubblico dei servizi.  

Ecco, questo è insopportabile perché chi dovrebbe garantire la dignità del lavoro 
specula sulla dignità del lavoro e non specula sui propri dipendenti ma specula sui 
dipendenti a cui vengono affidati dei servizi e che a volte sono quelli più fragili. Ed è lì 
che serve fare cartello. È lì che serve in qualche modo fare squadra e condizionare le 
stazioni appaltanti. Quindi clausola sociale? Certamente. Clausola sociale fuori 
dubbio, offerta economicamente più vantaggiosa. Da quanto tempo ne sentiamo 
parlare? Ma è saltato lo schema del massimo ribasso. Dopo di che la buona 
contrattazione è complicato. Quindi accordi che portino a dire che le parti coinvolte 
lavoratore, datore di lavoro, quindi impresa, e lavoro settori labour intensive dove il 
lavoro conta tanto dicono se tu devi mettere in campo queste regole devi attuare 
queste regole per avere un lavoro dignitoso un lavoro sano. E lo facciamo a monte. 
Noi pensiamo di poterlo fare a monte quindi vorremmo che la direttiva europea 
andasse in questa direzione perché noi crediamo veramente che questo sia un 
modello di sviluppo economico sociale che possa aiutare la qualità del lavoro non solo 
nel settore del Multiservizi ma in tutti i settori in appalto perché lo scopo primario è 
quello di avere lavoro dignitoso, la stabilità del lavoro, la riqualificazione della forza 
lavoro che poi dobbiamo avere la capacità di andare a contrattualizzare e quindi 
questo lo possiamo fare attraverso quello schema che è la partecipazione che è 
fondamentale.  

Da quant'è che parliamo del Codice degli appalti in Italia? tutte le volte. Oramai. tre o 
quattro volte si è intervenuti, si fa una bella discussione, si fa il dialogo sociale. Le parti 
tutte insieme datoriali e sindacali portano il loro contributo. Arriviamo alle Commissioni, 
alle audizioni nelle Commissioni, pare che si sia riusciti ad ottenere un obiettivo, 
finalmente. Andiamo a letto contenti e la mattina successiva ci svegliamo e durante la 
notte è successo qualcosa che ha modificato. E quando? Quando arriva al Consiglio 
dei ministri per l'approvazione o quando va in Parlamento per l'approvazione. Viene 
smontato. Ma piccoli pezzettini anche solo parole che però snaturano il senso della 
protezione sociale che ci dovrebbe essere.  

Credo che tanto lavoro si possa fare insieme. Noi confidiamo che si possa in un 
sistema europeo federato che ancora non c'è ma auspichiamo ci sia, si possa arrivare 
dall'alto per condizionare il basso e per condizionare gli Stati membri e insieme agli 
Stati membri il sistema produttivo. 

Veniva detto dei contratti. Guardate, vi porto un esempio banalissimo, un'esperienza 
personale. Io un pochino diffido di andare a pranzo o a cena in un ristorante dove c'è 
un menù amplissimo perché ho certezza che non c'è qualità perché quando si produce 
troppa roba non c'è qualità e questo è il nostro archivio al CNEL. Degli appalti oltre 
1000 contratti; ce ne sono più o meno uno al giorno. E veramente tutti quanti prendono 
a riferimento il contratto delle organizzazioni di settore, delle organizzazioni sindacali 
confederali che sono 211 e poi giocano al ribasso. Perché questo poi gli consente di 
associare qualche impresa, di associare qualche lavoratore, qualche sindacato poi se 
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non ne associa è lo stesso perché tanto l'importante è che ci sia il sistema delle 
imprese e poi si crea quello strumento, che è stata una nostra invenzione, ma che poi 
è stato abusato il sistema della bilateralità per sostenersi, per autofinanziarsi. Così non 
può funzionare e quindi noi auspichiamo che ci sia anche serietà su questo e che si 
intervenga e che finalmente quel percorso che ha aperto il CNEL che veniva 
considerato un ente un po' inutile che addirittura nella riforma della Costituzione 
doveva essere cancellato, invece, diventi uno strumento concreto e che possa 
veramente essere vicino al mondo del lavoro e al mondo dell'impresa, al mondo 
economico e che sia veramente efficace. 

Valentina Bisti: Volevo chiudere solo con questa riflessione. Si diceva che a noi 
italiani piace essere protagonisti. Ma l'Italia può avere un ruolo fondamentale in 
Europa? l'Italia può fare la differenza? 

Davide Guarini: L'Italia per noi può fare la differenza. Può fare la differenza per il 
patrimonio di idee che ha, per quello che riesce ad esprimere, per l'esperienza che ha. 
A volte le potenzialità che abbiamo non le conosciamo neanche fino in fondo e a volte 
non ci dedichiamo neanche a queste cose perché purtroppo continua ad esserci troppo 
protagonismo nazionalista. È complicato il concetto ma mi sembra che.non ci vogliamo 
spendere e poi dopo siamo in competizione con la Francia con i personalismi della 
Francia; con i tedeschi; con gli spagnoli più o meno siamo su quella fascia; quando 
c'erano gli inglesi con gli inglesi. E poi un invito qui mi sarà permesso poichè ci sono 
gli amici che rappresentano le federazioni Europee.  Forse bisogna che incominciamo 
a dialogare un po' di più fra sindacati di singoli Stati e che chi pensa di essere più 
sicuro di altri, di avere più protezione sociale di altri e quindi di avere un meccanismo 
migliore di altri, beh insomma, si metta a disposizione. Dialoghiamo insieme, facciamo 
battaglie insieme perché se ci chiudiamo all'interno dei nostri confini a mio avviso 
diventa un problema. Perdiamo delle opportunità perché qualcuno si sente più 
rassicurato nel fare protezionismo, allora, siccome io contesto il protezionismo della 
politica e delle amministrazioni. Contesto il protezionismo di parte sindacale. 
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Mark Bergfeld: Davide prima ha detto una cosa che mi preme di sottolineare perché 
noi abbiamo i nostri contratti collettivi che rientrano nel sistema delle relazioni 
industriali nazionali. Ecco, mentre le multinazionali se ne infischiano un pò di questi 
sistemi di contrattazione collettiva nazionale perché le multinazionali possono andare 
dove più possono guadagnare. Quindi è molto importante portare avanti questa lotta. 
È molto importante quindi fare team e contrastare quindi questa tendenza. Ed è 
importante anche questo coinvolgimento, questa collaborazione tra Fisascat e UNI 
Europa perché consente di lottare. Quindi con l'idea di lottare contro questa idea di 
una debolezza nostra soprattutto contrastare questa idea che hanno a volte i nostri 
colleghi sindacalisti che vengono a Bruxelles che mi dicono va be oggi sono qui tanto 
non facciamo niente perché è questo che a volte si pensa. E’ molto importante 
rafforzare questa azione perché alla fine della fiera il nostro operato serve per 
migliorare quella che è la vita delle persone, che siano le persone del sud Italia delle 
persone di Bruxelles o della Germania.  

Noi siamo qui, il nostro operato si giustifica per il fatto che dobbiamo migliorare le 
condizioni di vita dei lavoratori, le condizioni di vita e di lavoro e per affrontare e per 
contrastare invece l'operato delle multinazionali o per opporsi e quindi per essere delle 
controparti anche per l'Unione europea. 

Valentina Bisti: Somaglia vedevo che annuiva. E’ d'accordo? 

Enrico Somaglia: Concordo al 100% viviamo in un in un'economia nella quale le 
aziende, le multinazionali decidono da molto distante dove investire, dove aprire hotel, 
dove pagare tasse.  

Perché parliamo di multinazionali? Perché sono quelle che determinano gli standard 
nei settori e molto spesso noi stessi a livello nazionale abbiamo a che fare quando c'è 
una chiusura. Abbiamo a che fare con una direzione locale che non ha alcun potere di 
decisione, che gestisce decisioni prese altrove. E lì come possiamo opporci a questi 
processi? Rafforzando la nostra solidarietà a livello internazionale, rafforzando il ruolo 
dei comitati aziendali europei, rafforzando le federazioni sindacali europee che sono i 
luoghi nei quali creiamo gruppi di coordinamento.  

Nelle multinazionali c'è la storia del sindacalismo europeo che è molto lunga e esiste 
da decenni. Però c'è ancora molto da fare. C'è bisogno veramente di un cambio anche 
culturale non in tutti i nostri affiliati ma in alcuni sì, nel capire che non è una questione 
di cessione di sovranità assolutamente perché le cose si fanno assieme. Facciamo 
tutti parte delle stesse famiglie sindacali ma è importante essere presenti a quel livello. 
Le multinazionali sono un esempio dove è importante essere presenti. Coordinare 
anche la contrattazione collettiva è una cosa che come EFFAT facciamo moltissimo 
utilizzando i CAE come piattaforme dove cerchiamo di coordinare il nostro lavoro, 
identificando degli obiettivi comuni che vogliamo portare avanti nei diversi Paesi nei 
quali per esempio una catena alberghiera opera.  

E poi il secondo livello, ovviamente, quello politico. E’ inevitabile essere presenti su 
quei tavoli dove le decisioni vengono prese perché la politica sociale europea ha un 
impatto radicale evidente nel lavoro che voi svolgete nei vostri luoghi di lavoro ogni 
giorno. Non solo politica economica, politica delle migrazioni, commercio 
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internazionale, noi dobbiamo essere presenti in quei tavoli e rivendicare i nostri principi 
perché se non lo facciamo altrimenti qualcuno lo farà per noi. E sappiamo che quando 
questo avviene purtroppo non ci sono buone notizie per le persone che 
rappresentiamo. Quindi in questo senso è importante continuare ad impegnarsi. Oggi 
abbiamo parlato di temi importantissim,i ce ne sono tantissimi altri come il tema degli 
appalti nel privato. Come EFFAT abbiamo presentato una proposta di direttiva alcuni 
giorni fa. L'abbiamo data alla vicepresidente esecutiva Mizzado e ci tengo anche da 
qui a ringraziarvi perché vedo tanti di voi che erano presenti a Bruxelles alla 
manifestazione che abbiamo fatto a settembre dove abbiamo portato 1000 persone 
davanti al Parlamento europeo per chiedere di agire sugli appalti pubblici contro il 
caporalato con una proposta di iniziativa, una direttiva realmente vincolante che limiti 
il subappalto e che regoli l'intermediazione di manodopera, combattendo anche il 
fenomeno del caporalato, che non è un fenomeno che esiste solo in agricoltura, 
purtroppo esiste anche in altri settori. 

Questi sono le rivendicazioni che dobbiamo fare tutti assieme e solo lottando assieme 
possiamo ottenere delle vittorie come abbiamo fatto anche in passato. 

Valentina Bisti: Pirulli. Importante esserci, mi pare che ci siete. 

Mattia Pirulli: Assolutamente sì come CISL siamo convinti che le risposte arrivano 
innanzitutto dall'Europa e vanno costruite in Europa. Noi come CISL di questo ne siamo 
sempre più convinti. Vediamo e tocchiamo con mano il ruolo fondamentale anche 
dell'Europa come luogo in cui realmente bisogna discutere dell'applicazione della 
normativa e del come anche portare a casa delle direttive che abbiano tangibilità poi 
nei singoli Stati. Noi questo l'abbiamo ribadito anche all'Assemblea organizzativa, 
all'assemblea di metà mandato della CES, dicendo che per noi è strategico il dialogo. 
Il dialogo con tutti a prescindere perché noi dobbiamo creare sempre di più alleanze 
che possano portare a casa del valore aggiunto per i lavoratori che rappresentiamo; 
lavoratori e lavoratrici che hanno bisogno di risposte.  

Credo che quindi il richiamo che ha fatto Davide sia un richiamo importante. Importante 
esserci sempre. Importante dialogare sempre.  

Secondo aspetto. Prima è stato detto di questo ruolo dei contratti in Italia. E’ stato detto 
che oggi ci sono circa 1100 contratti. Il lavoro che si sta facendo al CNEL è proprio il 
lavoro che chiedeva Davide, cioè provare a semplificare e chiarire quali sono i contratti. 
Noi abbiamo 1000  1100 contratti depositati al CNEL, però poi se entriamo nello 
specifico scopriamo che 600 di questi contratti sono applicati a zero persone, altri 200 
a meno di 50 persone e quindi abbiamo già scremato di molto. Questo per dire che in 
realtà noi il lavoro che abbiamo fatto è stato votato anche dall'assemblea del CNEL 
proprio qualche settimana fa, ahimè, non all'unanimità, ma qualche organizzazione 
sindacale si è posta contraria. Però finalmente abbiamo portato a casa una 
sperimentazione che ci dirà quali sono i contratti realmente applicati, quali sono i 
contratti realmente presenti sul territorio nazionale e andremo a definire, guardacaso, 
che quei contratti saranno poco più di 211 e gli altri invece sono contratti sulla carta. 
Provando a fare anche un pò di chiarezza e provando anche a esplicitare, a fronte di 
questa sperimentazione, chi sono i contratti delle sigle comparativamente più 
rappresentative. Vero è che in questo periodo purtroppo qualche contratto ha preso 
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piede e dovremmo provare anche a ostacolare questi contratti multi manifatturieri, 
contratti anche ad ampio spettro. Penso al contratto Anpit che è purtroppo in dumping 
al contratto importante del commercio, ma non solo, ha posto degli elementi di 
dumping economico e soprattutto dumping normativo. 

Chiudo dicendo sull'equivalenza dei contratti noi non solo diciamo per riprendere 
quello che diceva Davide che è fondamentale noi non solo diciamo dell'equivalenza 
dei contratti che ci sia la bilateralità ma noi vorremmo arrivare anche a discutere la 
qualità delle prestazioni perché magari la bilateralità c'è sulla carta ma non è in grado 
di erogare prestazioni ai lavoratori ma è solo un costo. Allora io credo che l'esperienza 
della bilateralità e lo dico qua a chi come dire ha fatto la storia della bilateralità. Credo 
che la bilateralità debba essere un fattore di quella qualità contrattuale portando a 
sistema la capacità anche che abbiamo saputo mettere in campo tutti quanti rispetto 
anche alla qualità delle prestazioni. 

Davide Guarini: Ringrazio i colleghi che seguono l'attività a livello europeo, i sindacati, 
i sindacati europei, le associazioni dei sindacati europei. Solo una sollecitazione 
rispetto a un tema. Credo che rispetto alla questione delle liberalizzazioni che sono 
tanto decantate, portate avanti come un aspetto positivo del sistema economico, ecco 
le liberalizzazioni non si possono giocare al ribasso. E faccio due esempi. Noi in Italia 
abbiamo un fenomeno che è quello di aziende che hanno la ragione sociale in Paesi 
dove le tutele sul mondo del lavoro, sul mercato del lavoro sono molto inferiori alle 
nostre. Quindi si possono permettere di applicare in Italia quei contratti di lavoro e 
quelle regole di lavoro. Noi vediamo tanti automezzi che girano per l'Italia con la targa 
rumena. Non pensiate che siano tutti rumeni. Gli autisti sì, i camion sono acquistati in 
Italia, non sono mai andati in Romania. Le attività le svolgono qua con il contratto di là 
e con della manodopera di là. Questo succede nel turismo. Ci sono delle attività 
alberghiere, delle strutture alberghiere, di aree geografiche anche di intere aree 
geografiche che durante l'inverno vanno a fare la selezione del personale che deve 
venire in Italia e poi lo somministrano in Italia attraverso delle aziende, facendole 
assumere dalle aziende lì sul posto. Ecco, credo che venire in Italia lavorare con le 
regole siccome credo che minimamente abbiamo delle regole abbastanza tutelanti. Le 
imprese che lo fanno sono poche ma poi si fanno sempre concorrenza sleale quindi 
non so se la concorrenza sia tutta una bella cosa. Probabilmente anche questa forse 
andrebbe un attimo rivista, regolamentata o comunque ecco lì torno a quello che 
dicevo prima. Fare avere la possibilità di una progressione della contrattazione e quindi 
di livellare il più possibile al rialzo verso l'alto le tutele, i diritti e le retribuzioni di tutti i  
lavoratori europei. 
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